
I divari di genere in Toscana:  
problemi strutturali ed effetti della pandemia  
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Uno sguardo sulle innovazioni ed i cambiamenti necessari per strategie 
educative e contesti rispettosi delle differenze di genere. 
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I fattori strutturali del divario di genere 



1. Maggiore inattività rispetto agli uomini e maggior 
rischio di abbandono o perdita del lavoro, 
discontinuità, ma contano l’età e il titolo di studio: 

 Le donne adulte e giovani sono più attive nel 
mercato del lavoro. 

 Le laureate hanno tassi di occupazione più alti. 

 Il maggior gap tra attive e occupate è nelle fasce 
d’età in cui si fanno figli. 

 

 

 

I problemi 
strutturali del 

divario di 
genere 

(1) 



2. Minore presenza nei luoghi dirigenziali e di potere: 
segregazione verticale e soffitto di cristallo   

77,6% 60,9% 49,5% 63,2% 

22,4% 39,1% 50,5% 36,8% 

Professori 
ordinari 

Professori 
associati 

Ricercatori TOTALE 
professori e 
ricercatori 

Università pubblica 

90,6% 
51,2% 

9,4% 
48,8% 

Dirigenti nel ruolo 
professionale (primari) 

Medici 

Sanità pubblica 

18,4% 23,9% 35,0% 

81,6% 76,1% 65,0% 

totale personale scuola dirigenti servizi generali e amministrativi dirigenti scolastici 

Scuola pubblica 

  

  

I problemi 
strutturali del 

divario di 
genere 

(2) 
UOMINI DONNE 



Toscana Italia 

Almeno 5:1 

A favore 

donne 

Almeno 5:1 

A favore 

uomini 

Almeno 5:1 

A favore 

donne 

Almeno 5:1 

A favore 

uomini 

Nr professioni 6 44 3 47 

Salario medio donne 1.061 € 1.394 € 968 € 1.334 € 

Salario medio uomini 1.135 € 1.544 € 1.075 € 1.505 € 

3. Maggiore presenza delle donne nel terziario: 
segregazione orizzontale che gioca a sfavore delle 
donne (retribuzioni, part-time)  

I problemi 
strutturali del 

divario di 
genere 

(3) 



4. Maggior carico in termini di lavoro non retribuito 
(cura) 

19 

41 

40 

6 

7 

7 

12 

34 

33 

19 

19 

16 

totale 

occupati 

occupati laureati 

Uomini                Donne 

lavoro retribuito lavoro domestico e di cura 

I problemi 
strutturali del 

divario di 
genere 

(4) 



Gli effetti della crisi pandemica 



ITALIA: 
due crisi a 
confronto 
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Colpito 
anche il 

terziario 
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LA DINAMICA DEL VALORE AGGIUNTO 
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TASSO DI FEMMINILIZZAZIONE PER SETTORI ECONOMICI  
(DONNE/UOMINI; 1 SE NUMERO DONNE = NUMERO UOMINI). Media 2016-2017 

0,51 

0,09 

1,28 

1,57 

1,18 

0,40 

0,06 

0,57 

0,57 

Industria 

Costruzioni 

Terziario 

Servizi pubblici 

Servizi privati 

lavoratori dipendenti lavoratori indipendenti 

Donne in 
prima linea 

(1) 



In Toscana le donne occupate nella sanità e nei servizi 
sociali sono 3,6 volte gli uomini 

58% 

74% 

42% 

26% 
36% 36% 

64% 64% 

Rischio prossimità Rischio sanitario Rischio prossimità Rischio sanitario 

Uomini Donne 

1° quartile 4° quartile 

Donne in 
prima linea 

(2) 



Gli effetti sul mercato del lavoro 
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Donne,  
soprattutto 
se giovani e 

straniere,  
le più colpite 

Tassi di variazione sull’anno precedente 
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congelati 
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Ulav dipendenti "congelate" Dipendenti persi 


